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CENTRO DI RICERCA IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA



Certificazione dei materiali di moltiplicazione della vite
Patologia viticola
Eco-fisiologia e agronomia
Suolo e risorse idriche e nutrizionali
Chimica enologica
Microbiologia e tecnologia enologica
Analisi sensoriale

CENTRO DI RICERCA IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA



Principali linee di ricerca

Settore viticolo

Settore enologico

SOSTENIBILITA’

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO 
DELLE PRODUZIONI ENOLOGICHE



Aspetti legati alla sostenibilità

• Studio ed adozione di nuovi modelli viticoli;
• Impatto dei cambiamenti climatici;
• Adozione di tecniche di viticoltura di precisione;
• Individuazione di varietà resistenti a fattori biotici e abiotici; 
• Miglioramento delle caratteristiche biologiche e biochimiche dei 

terreni vitati;
• Riduzione dell’impiego di prodotti fitosanitari;
• Studio ed adozione di modelli previsionali; 



OENOMED
Un progetto Europeo  per la qualificazione e la promozione 
delle aziende vitivinicole del Mediterraneo

OBIETTIVO
Sostenere le PMI ad affrontare la crescente sfida di un 
mercato in evoluzione attraverso un orientamento volto 
alla tutela ambientale e alla sostenibilità, perseguendo 
l’innovazione e la formazione continua

Progetto strategico di cooperazione transfrontaliera del Mediterraneo 
finanziato dal programma ENI CBC MED

finalizzato alla costruzione di una rete di MPMI vitivinicole «sostenibili» 
delle aree protette.

30 mesi (dal 17/11/20202 al 16/05/2023)

Budget di € 2.790.000 (finanziato al 90% dall’UE)

4 paesi (TUN, ITA, FRA, LIB)

12 partner

Il progetto OENOMED



MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DELLE PRODUZIONI ENOLOGICHE

Recupero e caratterizzazione delle produzioni autoctone 
«minori».
Studio ed applicazione di protocolli mirati ad esaltare il 
carattere varietale. 
Selezione e caratterizzazione di lieviti autoctoni.
Studio dei processi di appassimento/disidratazione delle 
varietà autoctone.
Sviluppo di nuovi prodotti di origine vegetale.



Autoctoni
Abbuoto
Bellone

Cesanese Comune
Cesanese di Affile
Malvasia del Lazio

Moscato di Terracina
Nero Buono

Trebbiano giallo 

Autoctoni minori 
Capolongo
Lecinaro
Maturano

Pampanaro
Rosciola 

Autoctoni minori iscritti 
ed in corso di iscrizione

Albarosa
Angelica

Cesanese di Castelfranco
Foiana

Maturano nero
Nerone

Nostrano
Pedino
Reale

Romanesco
Uva dei vecchi
Uva mecella
Uva serpe
Uva vipera

Uva Greca Puntinata
Cimiciara

Raspato nero

BASE VARIETALE AUTOCTONA REGIONE LAZIO

Comuni all’areale 
dell’Italia centrale

Aleatico
Biancolella

Bombino b. (Ottonese)
Bombino nero

Canaiolo nero (Cannaiola)
Canaiolo bianco 

(Drupeggio)
Ciliegiolo
Grechetto

Greco
Greco bianco
Greco nero 

Malvasia bianca di Candia
Malvasia bianca lunga

Montepulciano
Passerina
Pecorino

Trebb. toscano (Procanico)
Verdello

Verdicchio (Trebb. verde) 



PROGETTO BIOTICES
Progetto finalizzato ad acquisire dati per l’individuazione di biotipi autoctoni nel settore della viticoltura nei 

territori di Olevano Romano, Genazzano, San Vito Romano con particolare riferimento alla cultivar Cesanese.





GRAZIE PER L’ATTENZIONE
paolo.pietromarchi@crea.gov.it
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